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La Conferenza del PCI sull'emigrazione 

L emorragia del Sud 
Due milioni di emigrali - Adeguamento della lotta per la terra, 
per alti salari, per la scuola, la Regione e Tindustrializzazione 
Programmazione antimonopolistiea e mutamento radicale della 

itiea mer id iona l i s t i ea decisivi per una svolta a sinistra poi 
S a b o t o e doni etnea 

prossimi ad Avellino 
avrà ! uopo !a min uncinili 
Conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione dal 
Mezzogiorno. A proposi
to della prepnrazione e 
de} temi in discussione 
Tirila conferenza il com
pagno Ctcrardo Chiaro-
monte. segretario regio
nale campano del PCI. ci 
ha reso la senuentc in
tervista: 

I"). — Come è .slata prepa

rali! la conferenza e (piali 

obictt ivi si pone? 

la quest ione dciroinigraz.io-

ne e in generale le questioni 

più essenzial i di una politi

ca mer id iona l i s t i c i e anti

monopol i s ta? 

« Ricaduta » di Gronchi 

H. — Alla Conferenza na
zionale del PCI sull'cmigru-
zionc dal Mezzoqiorno pur-
tecipcranno delegazioni di 
latte le federazioni del Mez
zogiorno e delle, annuii fede
razioni del Xord (Milano. 
Torino, ecc.). 1M Conferen
za è. stata preparala ila una 
serie ili riunioni degli or
ganismi dirigenti delle fede. 
razioni meridionali e da nu
merose. assemblee di mas
sa che si sono svolte con 
parlicolare successo in Ir-
pinia, in Calabria e in latte 
le zone dove più forte e 
drammatico è il fenomeno 
della emigrazione. Ancora 
lina volta, liei corso di ave
ste assemblee, è emersa la 
gravità della tragedia che. 
da unni stanno vivendo le 
popolazioni del Mezzogior
no interno, condannato dal
la politica dei monopoli e 
dei (inverni d.c. all'abban
dono più desolato e alla mi
seria più avvilente: i aio-
vani e fili adulti che sono. 
costretti a lasciare te loro 
case e le loro famiglie nel
la speranza di trovare al
trove nn qmdsiasi lavoro 
hanno fatto sentire tutta la 
loro collera e anche la loro 
dispenda prolesta contro 
una politica che offende, 
innanzi tallo, la loro digiti
la di cittadini e di nomini 
liberi e li manda allo sba
raglio. in Germania o nitro. 
ve. senza alcuna tutela, alla 
mercè di ofini sopruso e di 
ogni prepotenza. Questo e 
il prezzo che il Mczzonior
no ha parlato, in tutti que
sti anni, al « miracolo » fi 
all'espansione monopolisti

ca. Circa due milioni di etni-
f/rati; ima emorrnfiia spa
ventosa di energie vitali, un 
volpo gravissimo infcrlo al
le stesse possibilità di rina
scita e di sviluppo di tanta 
parte del Mezzogiorno. Xel-
la Conferenza di Avellino 
dovremo affrontare anche i 
numerosi problemi relativi 
all'azione politica e sinda
cale da portare avanti sat 
terreno della tutela dei di
ritti dei lavoratori emigrati 
e delle loro famiglie. 

D. — Si tratterà dunque 

di un tiili.itfilo sulle condi

zioni in etti si svi luppa nel 

Sud il f enomeno della emi

grazione di massa? 

II. — Alla Conferenza di 
Avellino non ci limiteremo 
srdtanlo a questo. Il tema 
centrale dei nostri lavori 
sarà quello delta battaglia 
meridionalistica che oggi 
bisogna portare avanti per 
sconfiggere la politica dei 
monopoli r per assicurare 
lille popolazioni del Mez
zogiorni» più elevate condi
zioni di vita r diijniloso 
e sicuro lavoro. I prandi fi
loni meridionalistici delle 
lolle unitarie per la terra, 
per l'abolizione dei contrat
ti di tipo feudale, per ele
vati salari, per la scuola, 
per iindustrializzazione e , , , 
per la Regione saranno al , , o t l ° s , c t , r o iMÌ3 Possl"Ll'.,ìa. d l 

nelle province meridionali 
neqli aitimi anni non ha 
niente a che vedere con una 
programmata ed ordinata 
politica ili spostamenti del
la popolazione lavoratrice 
in attività scalfire più pro
duttive: si e trattato di una 
fuiia tumultuosa e disordi. 
nata, che ha aggravalo tutti 
i problemi che già esiste
vano. A" stala la fame, è sta
ta la disperazione a spin
i/ere lontano dal Mczzonior
no tanti giovani e tanti la
voratori: sono stati i bassi 
salari e una condizione ci
vile e culturale arretrata a 
far premiere la via del Xord 
o dell'estero non solo alle 
forze di lavoro meno qua
lificate, /ini. COMIC è (ii'i'c-
nulo a Xapoli, agli operai 
specializzali, ai professioni
sti e aqli intellettuali. A tut
to questo noi intendiamo 
contrapporre una linea ili 
svi/appo armonico della so
cietà nazionale e dello sles
so Mezzogiorno, secondo 
una proqrammazianc demo. 
erotica e antimonopolistiea. 

I). — Vi sono particolari 

motivi oggi per affrontare 

lì. — La necessità ili ri
bollire e precisare, da parie 
nostra, una linea di lolle 
unitarie di massa per l'alter
nativa meridionalistica alla 
politica dei monopoli deri
va da due ordini di nudivi. 

In primo Inoqo, non pos
siamo non sottolineare co
me neqli ultimi tempi tutta 
la politica dell'emigrazione 
dal Mezzoqiorno attraversi 
una crisi abbastanza scria, 
innanzi lutto nella coscienza 
dei cittadini meridionali 
che accettano sempre meno 
la prospettiva dell'emigra-
zione come una fatalità con
tro cui non c'è niente da fa
re. Anche (incili che, neqli 
anni passati, avevano ad
dirittura esaltato il fenome. 
no miqratoria come una sor
ta di panacea che. allcgge-
rcmlo il mercato di lavoro 
e la sovrappopolazione agri-
c(du nelle reqioni meridio
nali. avrebbe portato alla 
risoluzione dei problemi an
nosi del latifondo contadi
no e comunque a uno svi
luppo più moderno e sicu
ro. sono oqqi costretti ad 
ammettere che l'emiqrazio-
ne ha varcato i « limiti di 
sicurezza » e che l'abbando
no e la disqreqazione non 
possono mai essere punti di 
partenza per una qualsiasi 
politica di sviluppo econo
mico. D'altra parte, nei 
qrandi centri industriali 
del Xord, l'aumento impres-

i n u o v o 
sospese 
le consultazioni 

Anche iMerzagora influenzato — Brevi 
alla Camera e al Senato — Lini;:: 
direttivo «lei gruppo parlamentare democristiano 

s e d u t e 

r i u n i o n e d e l 

Nuova battuta d'arresto nel
l'itinerario della crisi: le con
sultazioni del Presidente della 
Repubblica t'issate per oggi so. 
no state sospese. « Per tassa
tivo consiglio dei medici ». an
nuncia un comunicato dirama
to ieri sera, il Capo dello Stato 
non potrà lasciare il letto in 
seguito ad una notevole riac-
censionc febbrile. I sintomi di 
un peggioramento delle con
dizioni di salute di (ìronchi si 
sono manifestati ieri pome-
rigio mentre si concludeva la 

ne prhata dell'oli. Gron
chi. e .-.lata aperta dal sena
tore Parri nella sua qualità di 
ex presidente del consiglio. 
Sempre in mattinata si susse
guivano I'on. Pella. l'ori. Scei
ba e il sen. Paratore, ex Pre
sidente del Senato. Nel po
meriggio era la volta degli 
on. Segni e Tamhroni. 

Al senatore Parri. che è sta
to il primo ad essere ricevuto. 
i giornalisti hanno chie.sto nò-
tizio sullo stato di salute di 
Gronchi. « I/attacco influenza

no!! 
dente 

e evidentemente in \ ia di gua
rigione ma ha ancora qualche 
linea di febbre. K' per lui un 
notevole sacrificio 

sionnnlc e tumultuoso del. 
la popolazione pone proble
mi sempre più acuti e con
traddizioni sempre più stri
denti che chiamano, ad 
esempio, qli slessi qraudi 
Comuni ili immiqruzinnc a 
tornitili nuovi e piti avan
zati di lotta antimonopoli
stiea e di programmazione 
urbanistica e di sviluppo 
economico. 

In secondo luaqa, la cri
si politica che è oramai 
aperta net nostro paese po
ne sul tappeto con urqenza 
e in modo indilazionabile il 
problema di una nuova po
litica economica e ili una 
decisa svolta a sinistra che 
trovi nella politica meridio
nalistica mio deqli elementi 
iliscriminanli. Da questo 
punto di vista, non può es
sere da noi sottovalutata 
l'importanza di un interven
to, come quello dell'on. Pa
store ut Conqrcsso della 
D.C, che, in polemica con 
l'impostazione dell'on. Mo. 
ro, ha sottolineato i perico
li cui il Mezzoqiorno va in
contro net quadro della po
litico dei qrandi monopoli. 

Il ripensamento critico 
dei « teorici ~ dell'emigra-
zinne, le interessanti argo-
mentazioni dell'uomo che è 
stato in questi anni alla te
sta del Comitato dei mini
stri per il Mezzoqiorno ci 
fanno vedere come oqqi sia 
matura, nei fatti, la questio
ne di un cambiamento radi
cale delta politica meridio
nalistica 

1). — La conferenza di 

Avell ino si inser isce nella 

attuale d i scuss ione sulla cr i . 

si dì governo? 

L'ex presidente del 

(Cnnt l t l i la li» IO j»»t. A. col \ 

centro del nostro dibattito 
che dovrà approfondire. 
sulla boxe delle csjicricnzc 
già fatte, come queste que
stioni si pongano oggi, nel
le condizioni nuove create 
appunto dalla espansione 
monopolistica e dai/li scoti-
Vfdqimenti determinati dal
le emigrazioni in massa. 

l i . — Il mov imento de

mocrat ico dunque g i u d i c i 

negat ivamente tutto lo spo

stamento di forze di lavoro 

meridional i al nord e all'e

stero? 

lì. — .No; ni»» Miimn cer
tamente per un manteni
mento in loro di tulle le for
ze di lavoro in tulle le zone 
del Mezzoqiorno: questo sa
rebbe semplicemente assur
do. Ma quanto è successo 

sene delle consultazioni degli , p _ h r i > | J O S , 0 P a r r , _ 
ex presiden , del Cons.g io . fiC ,, , , j , 

Altra vittima della febbre 
influenzale è il senatore Mer-
zagora. Ieri il Presidente del 
Senato non ha potuto recarsi. 
perchè indisposto, a Palazzo 
.Madama e ha dovuto farsj so 
stituirc dal senatore Coseni. 

Ancora un fatto strano ha 
richiamato ieri .sera l'attenzio
ne dei cronisti politici. La riu
nione del direttivo del gruppo 
parlamentare de. convocata in 
relazione ai colloqui con Gron 
chi, si è protratta per molle 
ore contrariamente allo previ
sioni di tutti. .Moro, presente 
alla riunione, ha dovuto ri-
spondero a parecchie obiezio 
ni della destra scelbiana e pel-
liana (e per la scuola anche 
di altre tendenze) a proposito1 

del programma, soprattutto 
per quanto riguarda lo regioni! 
e la scuola. Per la scuola si e /*" 

di ' 
PSDI 

M. — Di grande rilievo 
politico è, a mio avviso, il 
fatto che. nel pieno delta 
crisi di governo, il PCI 
prenda un'iniziativa meri
dionalistica come la Confe
renza di Avellino. Ciò mi 
sembra sottolinei, nella ma
niera più evidente, il modo 
come i comunisti intendo
no muoversi di fronte ni 
pnddcmi difficili e com
plessi del o n o r o r;oi»rrno, 
della sua piattaforma pro
grammatica e della svolta 
a sinistra. Porre di nuovo. 
in questo momento, all'at
tenzione dell'opinione pub
blica nazionale, il problema 
ilei rinnovnmento politico, 
economico e civile delle re
qioni meridionali è mi modo 
diretto di intervento e di 
scelta consapevole nel di
battilo <he in tutto il pae
se è aperto sui temi del 
cambiamento itetla situazio
ne politica generale. Dalla 
Conferenza di Avellino ci 
rividgeremo a tutte le forze 
democratiche e popolari, e 
atta parte più avanzala del 
movimento calt(dico. per
chè si rendano conto clic 
oggi la ballaqlia contro i 
pericoli trasformisti e coti-

PER DEFINIRE L'ACCORDO DI PACE 

Verso un incontro 
franco • algerino 

Joxe e il ministro degli esteri del GPRA potrebbero riunirsi 
in Svizzera o in Italia - Imponenti manifestazioni antifasciste 

Netta 
smentita 
alle voci 

su Krusciov 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA 6 - f.\ }>> la i n e t t o 
allo \oi'i diffusosi ;n oCCI-
ut'MIt' nella g.ornata ii ieri 
(e reg.strato con le d o v u t -
r . - e : w anche dui nostri' 
u.ornale > c r e a un t'.'.eutato 
che avrebbe .UII'.H luogo 
tempo fa con'.ro l.i ; erson.i 
dei primo m.n.stro K. i.-ciov. 
l 'u t tv .o stampa del M.niste-
in dee!; li-te* i -ovic' .vn ha 
«ippos'n OI;L;I u'i.i nr"..i -,men-
t.ta. 

Allo di>:nande uV. 
sponden'.i .•>'. ; an e i . . 
/ u n a : : di \)..\:> \ .S: 
>kaia. hanno •'.-s).«^'., 
nendo <|U"llc \<>c; 
della fantasi.i ,• de-," 
ogni fondamento > 

Como queste w c 
potuto i\,i>ci'ic e d ! fondo: <: 
e difficile dire, ma una ra
dico di osso potrebbe es-.e:o 
ncere.ita all ' interno d: al
cuni ambienti occidentali di 
Mosca. 

In questi giorni, dopo la 
lunga e faticosa r<uirncc 
agricola che por circa duo 
mesi l'ha tornito lontano da 
Mosca. Krusciov starebbe 
trascorrendo un periodo d: 
riposo nel sud del l 'Cnione 
Soviet ica dove tuttavia -se
guirebbe at t ivamente l' . ittin-
hta diplomatica e prepare
rebbe la prossima sess ione 
plenaria del Comitato c e n 
trale elio, l ' o m e / noto, o s ta
to convocato già da tempo 
por :1 prossimo 3 mar /o . 

Notizie circa l'attività di 
Krusciov dovrebbero essere 
pubblicate dalla stampa s o 
vietica in questi eiorni 

corri-
. fun-
nol ien-

to def:-
• t r i 1 1 1 . » 

•Mi te d: 

Volvano 

l'AKKìl — I.a «r.imlr tuanifrsttifinno rtl studenti e<\ inscenanti davanti nlia «Maison di* In inuluutttr •. ette haniiu prote
stalo conti.» sii ulti irrr«»rl*tir| drll'OAS ; - * (Telefoto A. P - - lTmt.i -) 

. '. a v r r r , l ) r c irò la politica dei mononoli 
so Io consultazioni ». ' 

Consi-
Vire 

si deve combattere e nella 
unita si può vincere anche 
e soprattutto sul terreno del
la piditica mcriilionnlistica. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARICI. 0. — In nuoto 
incontro tra il ministro Jo.ve 
e Stimi Dubitili, ministro de
gli Esteri del GPHA. è con
siderata imminente. Potrebbe 
arrciiirc in Svizzera come ni 
Italia. E non sorprenderebbe 
supere pia tardi clic l'incon
tro si è scolto utltlirittura in 
Francia o u Tunisi. Il GPRA 
ha unrmunuM (fi « r c r e « vstt-
niinati gli ultimi sviluppi del 
problema e preso decisioni iti 
merito ». (ì'i ambienti alge
rini si mostrano ancora ri
servali. .Vini c.si.sfono pili — 
si dice — p noi di divergenze, 
si discute sui punti di appli
cazione dell'accordo, ennsìde-
nindolo ormai possibi le . 

// discorso di De lìatillc è 
stato accolto da tutta la 
stampa con la serietà e la 
ponderatezza — anche per 
(punito ruiuurda le critiche 
— che il momento esige. 
.Molti (feniiiicMiiio (jiiisfninon-
tc sulla scorta delle reazio
ni algerine) il fono di lorrn-
tn ricatto che si nota ancora 
in (inaiche passaggio del di
scorso; m particolare là dorè 
il generale annuncia la pub
blicazione ih un * Libro bian
co » sulle trattative « Libe
ratimi > sorride per 1'autosal-
lecitazione del generale ri
spetto alla situazione econo
mica e politica rn Francia 
Certo, ipicitn lato del discor
si, appare a tutti il più debo-
'c e propiKinndistieo: la Fran-

SWT.RIO TI TINI» 

((•munti;! in la p*t- ? roI.> 

Da seimila studenti 

Robert Kennedy fischiato 
e messo in fuga a Tokio 

Il fratello del presidente doveva tenere un discorvo all' Universi ; 

TOKIO — Robrrt Kennedy (al centro nella foto) mrnCrr Jsroltu In «Indente universitario 
Yu/o Tarhija i :i sinistra», che eli rlvnlce. parlando davanti ai ni i m i fio» i dell* I i i l \ rrs iu dl 
fVateda. una serie di martellanti domande «ni rapporti tra SUII 1 niti e Ctitpponc 

(TV le foto ANSA - - fl'nitA -

Per rinnovare il rapporto di lavoro 

Settimo riuscito sciopero 
in tutti i cantieri navali 

~ \ 

un compromesso con ei 
PRl quando si tratterà di for-1 

mare il governo e per le regio
ni si è richiamato all'applica-, 
zione della norma co-tttuzio-' 
naie, anche se non si sa an-j 
cora se l'istituto regionale sa-. 
rà tra gli impegni immediati 
del governo. Sul terreno poli
tico più generale si sono ripro- > 
dotte nel dibattito le posizioni 
di Napoli e per quanto riguar
da la designazione del candì-1 
dato alla presidenza del Con-, 
siglio l'intesa non c'è stata.' 
nonostante il proposito di Mo-, 
ro di giungere rapidamente' 
alla designazione di Fanfani ' 
(lui si è detto tuttavia con-, 
vinto che. dopo lo • confessio j 
ni • che riceverà stamane dai' 
membri del direttivo, la c a n i 
didatura di Fanfani diverrà in
discutibile. 

IN CASA GRONCHI ieri mal-
tina la serie delle consul
tazioni. svoltesi nell'abitazio-

IL PUNTO DELLE LOTTE 
Ktid un p.inoi.ima «I- II»-

Iotti' >;nd.tcali in c«>r>o: 

Alla FIAT solo delle »-
vanguardie in ogni stabili
mento hanno accolto l'ap
pello della FIOM per l'a
stensione dal lavoro. La 
proclamazione dello scio
pero da parte del sindaca
to di classe ha suscitato 
tuttavia un» vasta eco fra 
gli operai perchè coglie la 
esigenza di rompere la pe
sante situazione esistente 
nel monopolio dell'auto, di 
recente esasperata dall'au
mento delle ore di lavoro. 

Piena riuscita dello scio
pero dei 50.000 lavoratori 
dei cantieri: si tratta del 
settimo sciopero effettuato 
per un contratto di settore 
e per lo sviluppo della na
valmeccanica e per una 
nuova politica marinara. 

V. 

Comincia oggi lo sciope
ro di 48 ore dei 40.000 la
voratori addetti agli stabi
limenti di materie plasti
che. E' una nuova catego
ria che per la prima volta 
effettua un'astensione dal 
lavoro sul piano nazionale 
per ottenere un contratto di 
lavoro adeguato al rendi
mento del lavoro. 

In Sicilia colonne di con
tadini hanno simbolicamen
te occupato alcuni feudi re
clamandone l'esproprio e la 
assegnazione ai lavoratori 
della terra. 

La Federstatali si è occu
pata — in una riunione del 
direttivo — dei problemi 
della riforma amministra
tiva, Belle carriere e delle 
retribuzioni, chiamando la 
categorìa ad una vasta *-
zione su questi problemi. 

Elevate percentuali d'adesione nonostante la defezione 
della CISL e della UIL — Una dichiarazione di Pastorino 

Cu x i o p e i o di 24 oro 'il 
se t t imo) ind.-tto dalla FIOM 
nella navalmeccanica per 
r innova le il rapporto di la
voro od opporsi cosi al le 
smobi l i ta / ioni dei cai i ! :en 
di Stato volute dal governo 
ha avuto ieri piena riusci
ta in tutti i centri , nono
stante la persistente defezio
ne della CISI. c del la l'Il
ei a questa lotta di settore. 

Reco le percentual i: Trie
ste: 80 por conto ni S. Mar
co. al Triestino, al S. Rocco; 
70-75 per cento ai cantieri 
Giuliani e SO por cento alla 
fabbrica macchine ed al Fel-
zegv. Monlolrone; 60 per 
cento, ai CHDA, mentre e 
proseguita l 'astensione de 
gli impiegati , giunta al 40. 
giorno. Genova: 95 per cen

to; J.irornn 95 per conto; 
,Af(i>.«ir Carrara 90 per conto; 
Venezia, as tens ione p r o s o 
d i e totale; Xapoli: 80 per 
cento ai cantieri di Caste l 
lammare e 30 por conto ai 
bacini ed all'ON'I; .Incorni; 
72-73 por cento ai cantieri 
Piaggio. 

In set t imana, la lotta dei 
50 mila navalmeccanic i pro
seguirà intanto per un t o 
rnio di 16 ore secondo un 
programma distribuito per 
province, mentre una nuova 
astens ione e programmata 
per il 14. 

A I.a Spezia lo sciopero 
ha registrato una parteci
pazione che supera il 90 per 
cento, d iventando pressoché 
totale nei cant ier i di ripara-
7.ione e demol iz ione . Al can

tiere Terrestre e Maritt imo 
— la maggioro azienda del 
golfo nel set tore d c m o l i / i o -
ni di navi — la direzione 
aveva messo in atto al la vi
gilia de l lo sc iopero un t e n 
tativo d' int imida/ ionc v e : s o 
un g i u p p o di oper.ii < or
meggiatori » esentati d ilio 
sciopero por concess ione d e l 
la Commiss iono interna in 
coincidenza con l'arrivo del 
transatlantico « Liberto > d e 
st inato alla demoliz.ione. Poi -
che gli « ormeggiatori » era
no stati comandati per un 
lavoro diverso, la C o m m i s 
s ione ipt^rn.T ha invitato tut
ti al lo sciopero, minacc ian
done altri in caso di e v e n 
tuali rappresaglie . 

I.a lotta proseguirà a S p o -

(ronfimi* In It. pan. •. eoi.) 

'IOKIO. b\ — 1! ministro 
- ta tuni ten-e della giustizia 
Huheil Keiinodv, e .-tato ti-
-chiato dagli studenti del la 
univers i tà « Wusoda > (una 
Ielle maggiori del pae-e) e 

co-trotto a proe:p;to-.i fuga. 

Appena giunto nell 'aula 
dove si ass iepavano se imi la 
-'.udenti. Robert Kennedy 
era accolto d.i urla e fischi.' 
mentre un g iovane si faceva 
avanti p<*r consegnargl i una 
petizione nella ipiale .s. do
n imi . iva Falle.in/.i mil itare 
impo-ta dagli Stati l i u t i al 
<ì;appone e -i attaccava la 
politica -t.itii:i:'en-e nei ri
guardi di ("uba e del la Corea 
del sud. Cri tentat ivo dol-
l 'amba-eiatore americano di 
ristabil ire la calma ora s o m -
m o i s o dagli schiamazzi. Ma 
ora soltanto l'inizio. Appena 
Kennedy iniziava a parlare 
-i guastava il microfono e la 
sua voce >i perdeva nel vuo
to. Non si udiva allora più 
nulla al di fuori de l le grida 
di « Vattene a casa >. « Via 
dal podio >. « Viva Cuba ». 
Quindi i giovani, d ive l to al
cune file (li poltroncine, si fa
cevano sotto la tribuna in
ves tendo le autorità. Ne se 
gu ivano alcuni scontri nel 
corso dei quali la t̂ ig ra Ken
nedy r imaneva leggermente 
colpita. Per finire Kennedy 
e la consorto abbando' lavano 
l'aula da una porta seconda
ria che immette in un p icco
lo ristorante. 

La secca smentita data dal 
Ministero degli Esteri sovie
tico alla falsa notiz'a circa 
un attentato a Krusciov ta
glia evidentemente corto ad 
ogni tentativo di spcculazm. 
ne. .'l.s-solntumeiife fcriiff:r>i'! 
ci sembra la forte deptorn-
riorie eorifrruifn nella smen
tita. 

Quello che appare, invece, 
prntutto e del tutto scorret
to. è il tenfdftro di uteroii 
n'ornali imitarli, dai cui am-
h'enti staio filtrate le * roc' > 
rea fa inerire raeeoIrV dall'I':M-
ta. di riversarne addirittura 
sul nostro giornale la pater
nità e di montare su questa 
base un'assurda specula
zione. 

In efietti. l'Cnita Ini ap
preso la falsa notizia, a Ro
ma. negli ambienti p-oriuih-
.•.tici borghesi. In seguito a 
ciò. essa si è ricolta al suo 
corrispondente da Mosca, il 
<iuale non ha potato far al
tro che confermare l'invio. 
da parte dei suoi coìtegli' 
burnitesi. ili dispacci redatti 
negli stessi termini a no: sc
analati a Roma. Eg'i precisa
va al tempo stesso, con oran
do chiarezza, che la finite an
dava individuata in a ai IV en 
fi occt'deiital* f." c o clic Mo
lliamo pubM'oafo. eoa un r<-
lievo e un testo dai ijunì' si 
comprenderà agevolmcite 
che l'Cnita non darà (INCITI 
cred'to alla miiiz'tt. 

E' noto che 'l no--fro rj'or-
rralo. data l'anip-ezza dei! i 
sua dtffus'onc. <farapa V 
sue prime odinoti: e oj f,>rrV 
ttrrfferpo rispetto oc;'' e.'tr-. 
Si deve a (jue-iM cvo^frrri--! 
se aleuti' orimm d* s'c.rnva 
hanno potuto r-ar.vc'iir.' e: 
loro serrz- /cor, !Vr *e*; ">•:,-
del Teìeg'ortiale e di r-v'' ' 
altr'l e adoperare ! t »: I ' T ' . I 
ila no- raccn't.i nvr < ,->.,-•-.-. 
le spalle* coi; T:-;r: -t -.••:'•.i 
<ncs:<ie'!!c < fonte c->":w.--
sta ». 

C'»-'i stavo *,• r-^-c or? è 
certamente •••o'*<t crr.-v.-j-oV 
eìie. per cause •"if-ncvifr-'*' 
dalla nostra ro' 
al'h'a pof'i! 
a'tr- c'orna 

n'rt. r 
r •* od 
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Dai parlamentari 

comunisti 

Gli atti 
su Fiumicino 

consegnati 
all'autorità 
giudiziaria 

Nella mattinata di ogi*i i 
compagni Terracini e Capre
ra si recheranno dal Procu
ratore Generale del la Cort? 
dei Conti e dal Procuratole 
Generale del la Corte d'Ap
pel lo di Roma per consegna
re loro ufficialmente gli a'.-
ti parlamentari del la c o m 
missione di inchiesta >u Fiu
micino. sul la base dei qual i 
sia l'ima che l'altra autorità 
giudiziaria dovranno e sami 
nare la opportunità di apr i 
re. sul lo scandaloso episodio, 
un procedimento per appu
rare gli i l leciti ammini s tra 
tivi e penali . 

La decis ione è stata presa 
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